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Al Sindaco del  
Comune di Borgo Ticino (NO) 
 
 

   All'Organo di revisione  
economico-finanziaria del  
Comune di Borgo Ticino (NO) 
 
 

Oggetto: Relazione sul rendiconto 2019 (art. 1, commi 166 e segg., Legge 23 dicembre 
2005, n. 266) – Borgo Ticino (NO). 
 
In esito all'esame della relazione sul rendiconto 2019, della relazione dell'Organo di 
revisione, dei dati contabili inseriti sulla Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
e dei documenti trasmessi da codesto Ente tramite l'applicativo CONTE, sono 
emerse delle criticità evidenziate meglio nella nota istruttoria inviata all’Ente con 
nota prot. n. 13869 del 30/08/2021. 
Vista la nota di risposta prot. CONTE n. 14369 del 13/09/2021 con la quale si è 
argomentato su quanto richiesto, si ritiene opportuno procedere all’archiviazione 
della posizione relativa al rendiconto 2019 con le seguenti osservazioni. 

Con riferimento al FCDE, si rappresenta che il Principio contabile 4/2, allegato al 
D.Lgs. n. 118/2011 al punto 3.3 prevede che: 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota 
dell’avanzo di amministrazione. 
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 
relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e 
dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del 
rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio per la redazione del 
rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 
complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell’avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli 

esercizi precedenti e di quello dell’esercizio in corso, in sede di rendiconto e 
di controllo della salvaguardia degli equilibri. L’importo complessivo del 
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fondo è calcolato applicando all’ammontare dei residui attivi la media 
dell’incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri strumenti 
coattivi negli ultimi cinque esercizi.  

Nell’esempio n. 5 lo stesso principio contabile prevede che “In occasione della 
redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo 
dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli 
esercizi precedenti. 
A tal fine si si provvede: 
b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di cui al punto 1), l’importo dei 
residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito 
dell’operazione di riaccertamento ordinario di cui all’articolo 3, comma 4, del presente 
decreto; 
b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del rapporto 
tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi 
5 esercizi. L’importo dei residui attivi all’inizio di ciascun anno degli ultimi 5 esercizi può 
essere ridotto di una percentuale pari all’incidenza dei residui attivi di cui alla lettera b) e d) 
del prospetto di cui al punto 9.3 riguardante il riaccertamento straordinario dei residui 
rispetto al totale dei residui attivi risultante dal rendiconto 2014. Tale percentuale di 
riduzione può essere applicata in occasione della determinazione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità da accantonare nel risultato di amministrazione degli esercizi successivi, con 
riferimento alle annualità precedenti all’avvio della riforma 
b3) ad applicare all’importo complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al 
punto b1) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2).”  
L’accantonamento al FCDE, in maggior dettaglio, ha la precipua finalità di evitare 
che spese esigibili siano finanziate da entrate di dubbia esigibilità. In questo senso, 
il principio sopra citato stabilisce che “sono accertate per l’intero importo del credito 
anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione 
integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, gli oneri di 
urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, ecc.”, ma per evitare 
squilibri, nel bilancio di previsione, è stanziata un’apposita posta contabile, 
denominata “accantonamento al FCDE” (che non è oggetto di impegno e genera 
un’economia di bilancio), mentre, a consuntivo, una quota di risultato di 
amministrazione è accantonato al FCDE. 
Si rappresenta che il principio contabile sopra riportato stabilisce che spetta al 
Comune “individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a 
crediti di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo 
ente, il quale può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un 
maggiore livello di analisi, costituito dalle categorie, o dai capitoli “, la scelta deve 
essere conforme ai postulati generali previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, tra i quali i 
postulati della prudenza e della veridicità. 
Ne consegue, che non risulta conforme ai postulati generali non procedere 
all’accontamento relativamente a poste contabili che non presentano il complemento 
a 100 della media del rapporto tra incassi in conto residui e importo dei residui attivi 
all’inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi, indipendentemente dalle procedure di 
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riscossione che l’Ente sta realizzando, per cui, si invita, sulla base del principio di 
continuità dei bilanci tra gli esercizi finanziari, a verificare la congruità 
dell’accantonamento nel rendiconto 2020 e la rispondenza dello stesso a quanto 
previsto dal citato principio contabile. 

Si raccomanda infine di procedere, nel rispetto della normativa vigente, in 
conformità ai postulati generali e al principio della competenza finanziaria di cui 
all'All. 4/2 del D.Lgs. n. 118 del 2011, con particolare riferimento all’accantonamento 
al FCDE. 

Questa Sezione attuerà il monitoraggio della situazione finanziaria dell'Ente, 
riservando ogni ulteriore valutazione nell'ambito dei controlli previsti sul bilancio e 
sul rendiconto degli esercizi successivi. 
 

Il Magistrato istruttore 

Dott. ssa Stefania Calcari
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